
Quarto ciclo della SCUOLA dell’ACQUA 

al Caffè Basaglia

via Mantova 34 – 10153 Torino

3° incontro

martedì 27 novembre 2018

L’acqua bene comune, l’ambiente, il clima. 

Qualità dell’acqua, tutela delle fonti, spreco idrico

Luca Giunti - Aree Protette Alpi Cozie

Il cambiamento climatico nelle Alpi: gli effetti sulla risorsa idrica

Vincenzo Latagliata - Ufficio Prelievi idrici Città metropolitana di Torino

La situazione dei prelievi idrici nel territorio metropolitano

Emanuela Sarzotti - Comitato provinciale Acqua Pubblica Torino

Gli aspetti ambientali della proposta di legge 52 “Daga”



Luca Giunti

Aree Protette delle Alpi Cozie

Il cambiamento climatico nelle Alpi:

gli effetti sulla risorsa idrica

con l’indispensabile contributo di

Daniele Cat Berro - SMI - www.nimbus.it



La Terra

Il Pianeta Blu



Superficie: 510 milioni di km2

Copertura di Acqua: oltre 70 %



oceani e mari = 1.338 miliardi di km3

calotte polari e ghiacciai = 24 milioni di km3

sottosuolo e crosta terrestre = 24 milioni di km3

poi

permafrost, atmosfera, laghi, paludi e fiumi

infine

acqua “biologica” = 1.100 km3

L’Acqua (1.386 miliardi di km3), però, 

rappresenta solo lo 0.023 % della massa della Terra



Se la raccogliessimo tutta 

otterremmo una goccia 

di 1.380 km di diametro,

come la distanza autostradale

tra

Torino e Reggio Calabria …

… e la Terra diventerebbe marrone.



Ma l’Acqua dolce è solo 35 milioni di km3 …



… e solo un piccola parte è disponibile.





2016: quinto anno più caldo dal 1753 (0.8 °C sopra 

media). Tutti i 10 anni più caldi successivi al 1996.



Caldo eccezionale 

e “fuori scala” nelle 

estati 2003, 2015 

e 2017



Freddo in Europa a fine inverno 2018, 

ma il riscaldamento globale continua…



Precipitazioni annue in Italia (1800-2017): tendenze per 

ora poco evidenti, solo lieve calo rispetto all’Ottocento.

In Italia precipitazioni totali in lieve calo, 

ma più concentrate

http://www.isac.cnr.it/~climstor/climate_news.html



Siccità estrema 2017 
in Piemonte 

(meno 40% precipitazioni).

Colpa dei cambiamenti 
climatici? In parte sì.

Effetti aggravati 
dal caldo anomalo.

Val Susa, 

ottobre 2017



Quantità di neve fresca più che dimezzata 

(meno 64% nel 1990-2018 vs 1787-1989)



Sulle Alpi la neve al suolo dura meno



Gran Paradiso

Monviso e Alpi Marittime 

(quasi estinti)

Ecrins 

Superficie glaciale Alpi: ~ 4500 km2 nel 1850

~ 2900 km2 anni 1970 

~ 2272 km2 nel 2000 

M. Bianco

Oberland (Aletsch, 

lingua di 23 km)

M. Rosa

Adamello

Dolomiti

Grossglockner

Ortles-Cevedale

Bernina

Vanoise



1897

Ghiacciaio Pré de Bar (Monte Bianco): 

ritiro della fronte di oltre 800 m dal 1897 al 2015

2005 2015



Ghiacciai delle Piode, 

Sesia-Vigne, Locce 

meridionale 

(Monte Rosa)

Dal 1850 a oggi: 

superficie ghiacciai 

piemontesi 

dimezzata

12.09.1920

21.07.2005



Ghiacciaio dell’Agnello (Valle di Susa)

1920 20031920



Ghiacciaio 

Galambra 

1930

2017



1894

2017

Ghiacciaio del Rocciamelone (Val di Susa/Maurienne)

*

*
*

*





Bilancio di massa al ghiacciaio Ciardoney (Gran Paradiso)



Misure primaverili di accumulo nevoso 

(spessore, densità -> equivalente in acqua)





Bilancio stagione idrologica 2016-17: -1,4 m acqua eq. 

Sopravvivenza prevista: 20-30 anni.



Fusione di fine estate al 

Ghiacciaio Ciardoney



Alpi, entro il 2060: -75% superficie 

glaciale svizzera con T + 2.1 °C



Effetti del futuro riscaldamento sulle nevicate: 

più vistosi a media-bassa quota  

e in primavera-autunno 



Scenario ad alte emissioni (RCP8.5): nel 2071-2100

piogge più forti in inverno ma grandi siccità estive

Bucchignani et al. (2015) High-resolution climate simulations with 

COSMO-CLM over Italy, Int. J. Climatol.

INV PRI

EST AUT



2100: neve quasi scomparsa in Pianura Padana



Variazioni regimi idrologici: più acqua in 

inverno-primavera (precipitazioni liquide in quota, 

fusione nivale precoce), meno acqua in estate 

(siccità, minor contributo fusione glaciale)

Anticipo 

fusione 

2 settimane



Po e affluenti in secca

4 febbraio 2016, presso Casale 

In futuro più siccità 

estive e minore 

portata di Po e 

affluenti 

(fino a -30% 

verso il 2050)

Vezzoli R. et al. (2016) 

“Scenari di cambiamenti climatici nel

periodo 2021-2050: quale disponibilità 

idrica nel bacino del Fiume Po?”

su “Ingegneria dell’Ambiente”



ACQUA DI 
TORINO E DI 
PIAN DELLA 

MUSSA PER ISS 
(STAZIONE 

SPAZIALE) DA 
THALES-ALENIA 

SPACE

Purificata in 
maniera diversa per 
cosmonauti russi o 

americani

(USA = iodio   
URSS = argento)



Acciaieria

Ferrovia

SS 25

Acquedotto

Cave

Autostrada

Ex-Fabbrica

SS 24









… QUALCUNO E’ 

AVVANTAGGIATO

Montagne360 ottobre 2018



Thaumetopoea pityocampa Denis e Shiffermüller
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Italia

Spostamento 

altitudinale di 

circa 

70,1 m/10 anni

Francia

Spostamento 

latitudinale di 

circa 

27,1 km/10 anni

INCREMENTATA LA CAPACITÀ DI 

SOPRAVVIVENZA INVERNALE

Limite di distribuzione è avanzato verso

nord 86,7 Km tra 1972 e 2004 con

accelerazione negli ult imi 10 anni

Areale di distribuzione aumenta

LATITUDINE

Limite altitudinale è aumentato di 230 m 

tra il 1975 e 2004 sui versanti meridionali

ALTITUDINE













Monte PintasPunta Mezzodì























Non abbiamo 

più alibi né 

giustificazioni 







Grazie dell’invito 

e dell’attenzione


